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Quando rinduslTia agricola e man irai turi era non i issopiUi, 
ciiiandoIcscicniellsichcDnaturali Torniano un roma dello puti- 
hllciistruihine. la Chimica cbe più slnHtampnte di altre scienic 
si lega con queste parti dello scibile, non pu» rimanere slaiio- 
naria. né indirtrcggiare. Però quella SeiioDC riserbata in que- 
sta T.' Riunione a tale scienia, ha mostrato col làllo, che 
gli avaniotncnli di tua. nella nostra penisola, tanno congiunti 
con qmlll delb civiltì. del l'ind nitrii, e dì quel generale 
iDOTlmento, cbe sempre reca prosperità e grandeoa li po- 
poli ed alle niiioni. Si a Signori, una quantità di valorosi 
nelle cbimicbe discipline, nixolii sollo questo bel ciclo, ha 
Mio oerlt che U Oiimica, naia qnasi direi in llatìa, crcsdula 
e ftttatdulla in Francia, in Inghillena, in (Erminia, è pur 
sempre di tonti ano e proAcDimenln coUivata anche nella 
slesM lUlia. 

i lavori di Eni per debito di ufficia vado ■ rendere conto 
in quealo giomo «alenile, apeltanli per la ina^ior parie ad 
Iblianl , Mt un piccol numero a qualche straniero fra di noi 
sUDtialo, proTUto una tale Terità. 

Incomincerò pertanlu da quelli ikl Sii:. Schiniicr. :\vcn- 
doci quoto Plinio chimico riferito uii.i qmuliU'i <li rcsul- 
lamcBli olleBUti in varie lue spcritnie ha dlmeslrato, 



rlie molti c<irpi di un aiionc fnt di loro ordinarinmcntc viiis- 
sim^ , rcslami del tulio inalliii » baulasime lempenturc. 
St'lilienc Siìiie nulo {jit W 'lullrini; slabìtile, che il calorico 
influisce ndb maggiur prti^ itellc chlnitìic mùoni . pure 
iralLandosi di Tnlti canfi^nnanti delle «ciili, non pagMno 
questi essere che multo valiilali. 

(Quindi arecnnando setaplìcemente alcune ouerTuioni pre- 
Eenlslc dal SeRrel.irlo Prof. CaliDui, nlatÌTC ill'adune rcci- 
[iroci di diverse sosl.-inte caline, dirft che il I^fcssar Ricci 
ci Ila dato un'idea del modo di applicare la dottrina dfgli 
eqaivalenli all'analisi delle' sostann: saline, ed ha studialo ed 
analimlo UDÌ maierìa rhe si raecoRlie atta superDcie della 
grotta ddrarcD ddl'isab di Capri; il Sig.GauUier de Oau- 
bry ha eapoalo un metodo Tacile e sicuro onde riconoicere 
la presenza dcirsncnico nelle sostante organiclie; il Prof. 
Oisoria ha indicato come ultencrc facilmcnto ud nnoro erodo 
dal ftnlbfo; il Div. Prof. Sementini ha Mio Mie oaterra* 
Eioni snll'aiionc fra il mercDrio ed II ttm. .V'màxaaite il 
DolU Polli ha leuIaU} di ridurre l'aoiua del man polibilc 
eoi raem delTcloiriciU. 

Ed iuveto gli ateMnenli oOiirtici di tulli quetti diuinti 
■oggetti, ani amai alle Accademie scienliCcbe. onrirebbermi 
maUrii pat lungo ragionanieiilo. Ma non eonsentendoto la 

dei piocenì di «nalisi, al che il Sig. Uicci ha miralo colla 
ina iqifilìcaikKW della dottrina degli equivalenti, dee riguar- 
dala cHne un «i^omanlo imporUnle; dee pur coDaiderarsi 
come DB acquino di ncn poco nhn la acopeita di ima nnon 
■Mann, quale i l'acida anaeiprico deatriUa dal medesimo 
Prolime, e rìiratalo uIIb indieala maitrìa deirbola dt 
Capri; come pure la cognìiiane che ci ba daU II CaT.Se- 
DMitini di una ponbik itione Tra il mercuriD ed I) fém; 
e il modo ladle con cai il Sìg. Casoria ottiene un nuora o&- 
lido dal fosfina. L'idea quindi che possa rìconomiii con 
meno nKertena il veleno il pib temibile, coom è l'anenlcD. 
in ™*™" che serroDD di alinenlo, d in quella che hamw 
^ serrilo a qnerio scopo, come in altra tpettanti al regno 
orfani co, dee Tar con^derare di quale imporiania tia la co- 
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mmicHioiK del Sig, Giallier dt Oaubrj. Sì umpoco debbu 
laem dw il UnUIivo del Do(L Polli di ridnrra per meno 
delPiMIridU potabile l'acqua marina, mirti ad imo scopo 
Bid>le e geosKuo, Se diigranala mente la commiMione inca- 
rnali di esuniiBn! una Ul cosa non giunu .1 Tcrifirarc i 
DUOri liUi annanitati. non à puh ncanclii; dire che col 
tempo Don ri Inferi il modo di poter ginngne n conuguire 
qM> meduimi rHullili. che il Dott. Polli dice ili airrntle- 
Dirti. 

Ha prima d'inollrarmi nCRii sludi di che ha fatta tesoro 
Il nostra Seiionc, debbo lare onorevole mcniiancilili' inten- 
dimento che ha nvnlo il Cai. Prof. A^ilino (/ingu di Catania, 
nel Irallarc due importantissimi argomenti, nno sulle Iòne 
chimiche, l'altro aul latore della Chimica nella coordinuione 
delle Mienie inieslrigalrici la natura degli eneri bniti, e 
degli Oleici. Fermo nei precetti Cloionci rorrebbe irtdìcart 
dalla sdenra o^ni idea di errore, ed agevolare con dA ì» 

Ma al positÌTo ed alle ciisc di fallo hanno tcsn. primieramente 
ilSi(;.MamoneCapTÌacon insegnarci im metodo con cui ottenere 
l'ammoniaca assai utamcnlc pur»; poi il Trof-Casoria con aiMi- 
tirci quelle precauiioai die debbono osscrrarsi nella prepa- 
raiione deirnlcnol anidro con quel processo da lui mede- 
simo in altro Congresso indicalo, per meiio cioè ilei solfati) 
di rame deacquillcato, è lealmente il Sig. Ruspini chimico- 
fiimiKista con suggerire i modi onde Irar priito dallo in- 
Ome qnlitì di manna calabrese e d' altri luoghi, per la pre- 
pBtadoH dalli inamiìte- Le osservazioni in quest'animo pro- 
posito deirilhnlrc nostro Precidente geneiole. 3. E. StnUnge- 
lo. cui niactiue di onorare la nostra SeiioDe in midla cimy 
starna, non poterono non ruregliare negli animi dell'adilono 
bramosia che 1 insegnamento del Ruipini Ktwe Un qualche 
lieneQiio a cjuesla terra, chi^ con tanta osjrilllllà ed amo- 
revolezza CI accolse. 

L'eslrsTione di un nuovo materinli^ orftanin) c indutiita- 
limenlG un acquisti) rhn fa t.i scienza : puii questo talora 
segnate un epoca, secondo che I.1 cipencnia prova, che que- 
sto materiale è di multa utilità nei rsppurli sociali. 1' Pmt. 



GtBdun Gallili nlnlo cerava neU* Cenlaaraa Dràora, dw 
gii ai (M tWMtnta (ffitMt Mdln>hi&i^l pwiadkbt.un 
pnpkTMo da potarti aoitilairG iHe cbìiM «d a km derinll. 
la.ti Mawf wa di oii ba tenuta panila, e Uto eoiM- 
tun aloDin prtfridà diimidM c medkte, ne è m bam 

Dopo dò debbo nn moineoU Inttmmil Hpn «m cs> 
nuntcnioiw dd Dott. Currado PoKtì lolIa UMtaBana 

del ga^-luce. Qnetlo eaìinia idenUiIo, ardente per le oow 
palrie, non m4d bcen conoKcre ihi pBrbdonunenli eoa- 
mgaitì in qnuli thbl»intiMie da tuo c ^ Big. Solli di 
Soma, ma niandìD aalltdliin a br degli eludi dtimici wlb 
varie specie di «arboei rooili. che li raccolgoia in (Ulta 
Italia, onda lUbilire ooo dati ricon, le qaiti per la «iUla 
fiOibrienione Hanne di qocUe da poinii aiilitinMi aUe B)ie> 
n. La Domina delta ComiiMMme dutlnali a vie«irtiiA,ì 
ma prava come brorefObnenlB aecoglime la SptipM ta 
piTole del Sg- Palili. 

AndM ima ptnpofiiwm del Prof. Coni relalita * (anture 
«M iWiitfai dei Tini d'Itilin hIIo il reppoHo della font 
per alcool, lii eoo ptanio ricevuta: come pure ap^dandili e 
comnieiidali fnima gli studi cui quali egli ba inlesa d'ini- 
liarii qneUolivoTo. 

la non parlerò delle mullc dieciiMloni elle quali hannu 
dato luogo tutu questi lavori, paichè troppo ci vorrebbe. 
GiucUDO dei eompoutnli la Sellane atri dovuto convin- 
cersi di qiunU ulililA Siena It KìcnliDcbe confereuDi. Hi 
è greto pertanto di aver poluiii rf^tnstrnre una queulili di 
Dssenaiìonì dettate dalln circiutanu. c dalie quali la scienia 
pnlrì ricavare non pochi materiali per il di kì aiannnlePlo. 

lu passo ora immediatamente a quella parie di Chimic» 
che fu più a lungo traiiai.-) e discussa, e che nei iqipoiti 
wciali non tiene una delle ultimo parli, voglio dinltChi- 
Riiui organica, e h s\iv applicazioni spccìalDienta alla llliolo- 
già ed alla patoloRÌa. 

Accennerò da prima rnpiilamcnlc un latto raecollo dal chi- 
miu) Bertiiiii. rvlallin alhi presenta dd rame in alcuni al- 
coli della cialifelle^ umana, per quanta dilla luD^ diicus- 



iime cui licite lunK" >i raco^linsero altri falli di udì Mt- 
ti importmtn . c relnlivi oli' esistenti M rame in divrric 
•oaUlMe. cbe «rvniiu ai bisngni litll.' vita. Accennerà pure 
di folo cbe il Prof. Pentii ha TalLu cIgkIì Sludi lUi materiali 
BtUri delle ebine; cliu il Reblote Prof. Calamai lia lillo sludi 
eoasimilJ; che lo stesso Pruf. l'erotti ha segnalato ntiori futli 
e nuove sperienic sopra l'orina dell'uomo, e sopra quella 
ilei cavallo. 

Quindi in mi Iralterrù primn sopra ditersi lavori del pre- 
sidente Prof. Taddeì. e poi Mpra illri del noslro Vice-pnai- 
iIcDto Prof. Fina. 

Il sangue hs Armata il lOgHello di moUi e interessenti stu. 
di del Prof. Taddei, itati già dal comune dei chimici applau- 
diti. Studiato da lui in tuili modi non è ora più nn liqui- 
do miiterioM per le ine qualità chimiche. A questo 
argo Die [do iinpoitHiitiiaiiBD ntto opti punta di villa colf- 
■idenlo, aggiunge ora la coguiiiinie drllo italo di chimici 
combìnaiione in die si trova il ferro in querto liquida ani- 
male^ e 11 modo dì pater dietmguen il iiDgue uimmo da 
quello de^i altri animali, intorno al qnal modo gii in altri 
GMigteni areTC bito conoiccre i primi Mudi. Né a ci& )olo 
ai KM limitala le comunicaiiuni del Prof. Taddei sempre 
□paron, t Hmpre produttivo a favore della •dtniaiiaiper' 
doccU Te M ba «n* «neon anlla pouibilità di rendere com- 
meitilàti od aKbfli le lana, le piume, i peli, i capelli, ed 
altre soUantt eomee. Sulla speciolilì td importania del qnal 
•oggetto ridiiimfi ralleniione della Snloue. in guiuicbe ebbe 
B persuadersi sempre più , che U Chimica può io via di ape- 
raiioni diverse indurre metamoil<MÌ tali nella maggior part« 
dei 'compotti, licchè peanno ipplicirsi a molli c svnriati usi, 
an a primi Tiata non tembrerebbero «diiiaij. 

Quanto al Viol Kria, pncedi&do questo chimico distiolo 
Hmpre eoo un metodo rigorosamente logico QDgli studi 
che egli inln(«eiide< oereo ognora di giungere alla complefai 
•olnàMie del tema che pnnde a *TÌln|i|i«c. I anni lanri 
sulla Hlkuw, portiU pib dire Ut qneu'mno con Hgnalm la 
dinne tiufoBamni di quoto laaterlala iotrodMlo nel corpo 



digli animBUi ■• nuovi Aedi aia aiUti salta eoaUiuitone ehi- 
nlea delh njnnghi, in wqtxb éà qnli egli ha potuto 
qiuitiSctifi conw nna MMina-MH*. a Rmlineati una htìb 
d'onemsnti luH'niDnB ddli riu^lui ndle fi>nMDtononi, 
conlcnMDo qnalo bo creduto d'Mmrina di lui lìgondo. 

Hi non HDD iinEtti i stdi bvnri ad Inorennila ddb Chi- 
mica orgidn, lir aUiiino IhUUio le nniln eoattmoB, 

Una qnullDnB aniriHOrUmento M wgUafaili «diva prò- 
moK» dal mg. MOer, ohe iM «Be irimte terra di niilri- 
nuota l'imiiioniaCa ette «i aro^s dii coi^ in pDinfiidone. 
Per quanta dal Sìr. Poliiicchia ti nsirina Tntli analoghi 
» quelli riporuli dal Big. Kahler, e (Dlli compratami 
che l'simnonisca è assoibiln dalle piante, per quotila aieDO 
parlale malie rinessiani sopra tale questione, per quanto linnl- 
meiilc si rirainoscfl aver quosl' alcali un' inPuenia nella vila 
delle piante, pure resl.i indeciso se dcssA agisca sopra di ciSe 
nutrendo, o stimolando, oppure nelL^unn e nell'aliro modo in- 

Il Doli. Serafino Capciuoli veniva con una serie di osmt- 
varioni e di spcrienie dirette a concludere, cbc molle nulnie 
muccosc animali operano artilìcialmcntC' la digesUono della 
fecola, ossia la su.-i trasfannaiionc in destrina e lucdiero, 
portanda intanto molti schiarimenti sopra le cose gii dette in 
proposito da Itoiichardat e Sandra;. Ma questo spnrimenlalore 
non limilasiaciiV solo. Egli h.i preso da lungo Icmpo a stDdiarE 
l'orina dei diabelici : cosi ^perimenlandob in mille modi, cerca 

tato r inlcrcsse lielhi Sfiionc. Vi sono dello malatlìe, dove 
II]'! sliidi chimici possono c^^sere (li tm ^ran soccorso, e quella 
del diabete può essere forse pifi d'ognjUro nel caso. L'insi- 
stenza del Dot. Cspeotuli in siflalli studi potrà parlare ad 
alili r«su11ati. Perù I.1 .Seiione no lodara il lavoro. 

PtT le stesse ragioni lodava egualmente una comnntcaiia- 
ne del seniore del chimici n^elani. il Civ. Prof. Semen- 
tini, il quale ha oraerralo che pugni dlsóoglieR 0 diigre> 
gara il enhiDlo umano in leceià, mediante m liquide Itg- 
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con Mido idiDdoricD Bualo a tàccola por- 
r<co. KDU rendere ilcnn nocumento ni 



panniti, anche nel c»so che sia alllillo ila catarro vesciciili'. 

Finalmente un'altra questione importantissima, sullo ogni 
ra|)porlo, si b agitata in Chimica. La malaria ne ha rormalo il 
Sfatto. Promossa ia prima volle dal Gtlonnello Costa, dietro 
il progetto di UDO linimento che aarebbe desliaato a misura rni: 
il grado di viiiosilì. fu dipai in termini pndii proposta del 
Dott. Anlonio Sstvagnoli IspetlOK aabUario della Provincia 
Grossetana, o per megllD dire della Ifiremma Toscana. A 
tale questione, per la quale ofTriia lo stesso Salvagnoli molli 
materiali, c molti fatti dedotti dalla Stona, e da esso anche 
r,iccoltÌ. presero parte non pochi dei convenuti alle adunarne. 
Bicorderù tra qacsti l'illustro Cav. Nicolini, il quale collo 
sue dalle osscrrazioni fatte nn dlnlonii del tempio, di Se- 
rapide presso Poiuoli, cooperò a schiarire non pochi dubln, 
ed il Prof. Taddei, il quale tacendoci nmoscerc i suoi pen- 
samenli sulle presunte cause efGcienti della malaria cerei di 
Foìnneslarte cogli cnélli che ne derivano. 

Essendo la qneslione della malaria una delle più difficili 
a risolversi, e interessanito in nwdo straordinario la salute 
pubblica, sebbene la Seiione di Chimica non abbia potuto 
in questa drcoslauia che sclùarire del dubbi e raceoglieie 
dei atti Hpn il lem proposto, pure noni do jàb dnfailcrì 
dell'importiOD, e dnll'atillli degli lindi die esn bi printo 

Ecco, n Sipnrì, quali tono state le principali materia 
trattate e dlaciUN nei dieci giorni in cui ci siamo adunati. 
Certamenle la Sdena ha btto qualche passa verso il suo in- 
cremento; e lo bi btio wn solo per opera degli studi, che 
ciascun di noi ama |jl preparati, m» anche per le molte 
disconiani alle quali questi studi medenmi bumo dito ìw^ 
Poi le opera numerate che sono stale donale da «dnaati 
distintissimi di diKrenti parti d'Italia, dhnoitram sempre 
più esser tuo che nella nostra pcoiiela la Chimica è con 
grand' amore aindiata e nltivate. EsH h P"* che infiammati 
da nobile ardora lutti i miei coUeghl, facendo eco alle pa- 



— io- 
nia del meritiarimo num PicManu, Il quk pitcnuuMDle 
d bt gatdui Btlla noim Btoidoii), l«m»pnHneiMdi con- 
linure con egoale impegno I \oro tìaSi, e di toram a m- 
otarn col Bonn di adleghi' « di IMeUi Belli latria di 
Colombo, di gnte raniDesoenie irieni- 
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